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                                  Nota critica a cura di Carmelo Consoli
Inizio col dire quale è, a mio giudizio,  l'abilità narrativa di Antonella Gramigna.

Sta nel sapere  fondere armoniosamente l'architettura progettuale principale del romanzo ossia quella di descrivere  l'importante impegno/confronto giornalistico/mediatico/sociale e politico della protagonista del romanzo, alle prese con un viaggio di lavoro a New York,  con una vasta variabile di altri aspetti e sfumature ad iniziare dai suoi  amori , dagli  ideali che ha, dai dubbi esistenziali  ma anche con una bella fusione nella quotidianità spicciola che l'attraversa ,( come la descrizione dell'arredamento dell'appartamento che prenderà in affitto) dei pranzi, delle cene, le passeggiate, i momenti di relax, l'attraversamento in taxi per New York, con i dialoghi con l'autista, e poi dulcis in fundo  la visione estatica dei luoghi frequentati con la descrizione di una magnifica New York, direi ripresa in  formidabili inquadrature e in momenti elettrizzanti come quelli natalizi.

Quindi il volume ha molti aspetti di rilievo e notevoli argomentazioni che sicuramente appassioneranno tutti, specialmente  coloro che hanno seguito e seguono le vicende politiche e sociali tra il nostro paese e gli Stati Uniti d'America, permettendo di entrare nelle pieghe  delle burocrazie  dei sistemi elettorali e costituzionali vigenti nei due paesi.

La storia  inizia con la partenza della protagonista Anne, giornalista, che si occupa di comunicazione, informazione e politica alla volta di New York, come detto,  invitata a partecipare ad uno stage nel team americano addetto  alle comunicazioni di una campagna elettorale per le elezioni presidenziali americane , proprio nel staff di Hilary Clinton, al tempo, ricordate, della sua competizione con Donald Trump.

La lettura di questo volume  ci permette di approdare con leggerezza e compiacimento nei meandri della politica americana e anche in quella  nostrana chiarendone  le complesse architetture e procedure nell'affrontare importanti  appuntamenti  elettorali come appunto accade per le elezioni presidenziali. 

Anne donna di grande carattere, decisa a raggiungere sogni e ideali nella sua professione  è dunque il fulcro  attorno a cui ruota  uno scenario di personaggi e paesaggi fortemente caratterizzati che ci propongono nello sfondo delle primarie per l'elezione del presidente degli Stati Uniti tanti spunti di confronto e riflessioni sulle elaborate  procedure elettive tra i due paesi, ma anche sulle asperità, sulle trame , sui colpi bassi e sulle contraddizioni dei personaggi politici coinvolti e dell'intero sistema dei social con la sua capacità di condizionare esiti e risulltati.

Così emergono posizioni  di differenza e identificazione tra Italia e Stati Uniti, pecche e virtù della politica  atteggiamenti dei mass media , modalità di esecuzione di un sistema  di  operatività, a tanti sconosciuto, come quello americano, entrando proprio nei dettagli minimi.

Nella vicenda entra in scena , come contraltare,  la questione  del referendun costituzione italiano al tempo della presidenza del consiglio di Matteo Renzi, e quindi la storia della Leopolda, della tanto reclamizzata rottamazione  e il duello con Bersani  e nelle conversazioni del team  il confronto sociale e politico tra i due stati, si fa serrato e appassionante.

La scrittura dell'autrice  permette una lettura agilissima del romanzo anche nei punti più impegnativi di analisi sistemica dei processi elettivi e costituzionali, delle parti squisitamente descrittive delle procedure della politica e dei passaggi burocratici dove la lettura potrebbe risultare pesante, componendo una animata e affascinante  tessitura con un continuo dialogo tra lei e gli altri personaggi americani, attraverso domande e risposte, sorprese e dubbi, su tanti temi comuni e  non, sullo sfondo di una affascinante suggestiva New York   e dintorni, di cui se ne aspirano persino le fragranze che l'autrice dipinge con una notevole e suggestiva vena ritrattistica  tanto da farcene innamorare.

Dunque il libro direi che si possa  collocare bene su più piani valutativi, ad esempio  come una visione di moderno studio di antropologia socio/culturale, in presenza di una società, quella del terzo millennio fortemente influenzata dalla rete mediatica, poco incline alla passione politica ma molto interessata al sistema economico/finanziario/sanitario in cui vive o sopravvive, potremo definirlo un mini-trattato di psicologia politica, e anche una incursione  nel  mondo finanziario ed economico , (c'è nel libro anche una  visita alla Capital One Bank di Union Square), ma anche e perchè no un prontuario sul come affrontare grandi  campagne elettorali dove c'è perfino un  porta a porta con l'elettorato nel territorio metropolitano.

Concorre alla grazia e al respiro poetico del romanzo la storia personale della protagonista, il suo mondo ideale di donna, i suoi affetti, l'amicizia che si instaura tra lei e gli altri personaggi ,  che la affiancano nello staff delle comunicazioni elettorali, tra cui una amabile convivenza con una suonatrice di violino sua vicina di appartamento  e l'affetto/amore che sottilmente si instaura con il capo dello staff , Liam., con il quale al termine della narrazione  si intratterrà  una memorabile cena finale , momento tra i due chiarificativo di anime che cercano la loro armonia vitale.

Grazie all'autrice visitiamo luoghi come Soho, Mahanattan, Wall street, Central Park, Rockefeller center, Tiffany, il ponte di brooklin, assistiano a stimolanti colazioni, cene anche dall'alto dei grattacieli, insomma entriamo nel grande respiro di una celebrata  metropoli come New Yoork .

Quindi a rendere affascinante questo volume è dunque la sapiente mescolanza tra un acuta, reale analisi politica, sociale e dei mass-media tra Italia ed America  e la vicenda umana e sentimentale privata della protagonista che alla fine troverà importanti risposte vitali alle sue perplessità esistenziali, ai suoi perchè, alle sue sconfitte,  e che farà ritorno in Italia al termine del suo breve soggiorno, portandosi dietro un bellissimo ricordo della sua esperienza umana e professionale ricordo che viene riportato attraverso una lettera finale appunto di Anne a Liam,  il suo ex capo staff, un anno dopo il loro incontro. 

Un libro scritto molto bene, di grande interesse,  gradevole e stimolante, attualissimo che invito tutti a leggere.

Carmelo Consoli

